
PORTOGRUARO Il cantiere si fermerà per le ferie

Area stazione, lavori ripresi

GIUSTIZIA
Tribunale
a rischio
Oggi vertice
in municipio

CAORLE
San Gaetano protesta per i cantieri
«Le attività sono in ginocchio»

CAORLE

Mauro e Matteo Corona stasera
presentano i loro due ultimi libri

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

Portogruaro

CITTÀ METROPOLITANA Martedì prossimo l’incontro tra Comuni e Provincia

Il Portogruarese fa quadrato
L'invito della Conferenza dei sindaci alle Amministrazioni: serve una posizione unitaria

Anche se adesso, dopo il maxi-emen-
damento al decreto sulla "spending
review" votato in Senato, chi vuole
può cambiare provincia, restando
però sempre all'interno del Veneto,
l'assemblea della Conferenza dei
sindaci si esprime all'unanimità a
favore del mantenimento dell'unità
del Veneto Orientale.

«La Conferenza dei Sindaci del
Veneto Orientale - afferma il presi-
dente Camillo Paludetto - ha preso
atto del maxi-emendamento appro-
vato dal Senato. Tale emendamento
modifica sostanzialmente le modali-
tà di adesione alle Città Metropolita-

ne e, pur riscontrando ancora nella
normativa elementi di contradditto-
rietà, la Conferenza prende atto
della possibilità assegnata ai Comu-
ni di decidere se far parte o meno
della nascente Città Metropolitana
di Venezia. La Conferenza dei Sinda-
ci, salvaguardando l'autonomia di
giudizio di tutti i Consigli comunali
del territorio che prossimamente
saranno chiamati ad esprimersi in
merito, esprime l'auspicio che il
Veneto Orientale, per le peculiarità
che lo contraddistinguono, decida
unitariamente la propria collocazio-
ne istituzionale, mantenendo unito
un territorio da sempre omogeneo».

«Nel corso della seduta - spiega il
presidente Camillo Paludetto - è

stato inoltre stabilito di avviare un
confronto sull'argomento con tutti i
sindaci dei 44 Comuni della provin-
cia e mi è stato conferito il mandato
per convocare un incontro con i
Comuni che si terrà martedì. Come
sindaci del Veneto Orientale siamo
inoltre d'accordo nel chiedere l'inse-
rimento nello Statuto della Città
Metropolitana l'elezione diretta del
sindaco metropolitano. Una cosa è
certa: non faremo commissariare il
nostro territorio dal Doge Venezia-
no. Se riusciremo a far valere i
nostri 250mila abitanti saremo cer-
tamente in grado di dire la nostra
nei confonti dei 60mila abitanti
della città lagunare».

© riproduzione riservata

CAORLE - Mauro Corona (nella foto) a
Caorle con il figlio per presentare i loro
due ultimi libri. Questa sera alle 21 in
piazza Vescovado, il noto scrittore, scul-
tore ed alpinista friulano ed il figlio
Matteo, presenteranno i volumi «Come
sasso nella corrente» e «Nelle mani
dell'uomo corvo», nell'ambito della rassegna «Incontro
con l'autore» promossa dall'amministrazione comunale.
(R.Cop.)
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IN ATTESA
Il sindaco di
Portogruaro

Antonio
Bertoncello

attedne il da farsi

CAORLE - «Se dal Comune
pensano di ridurre i proble-
mi causati dai lavori alle
fognature a San Gaetano
descrivendoli con "qualche
giorno di disagio", si sba-
gliano di grosso».

Si riaccende la protesta
delle attività commerciali e
produttive della frazione
dell'entroterra caorlotto a
causa dei disagi causati
dall'installazione della nuo-
va conduttura fognaria.
«Le chiusure parziali e tota-
li delle strade cominciate
all'inizio di giugno - raccon-
ta una ristoratrice - ci stan-
no mettendo in ginocchio. I
clienti non riescono ad arri-
vare da noi o lo fanno con
fatica a causa della difficol-
tà di accesso. Noi intanto
perdiamo il guadagno sta-
gionale». La protesta è se-
ria, dunque, e si concentra
soprattutto sulla tempistica

del primo stralcio di lavori,
avviato in piena stagione
estiva. A dar fastidio, inol-
tre, c'è anche la difficile
convivenza con le esigenze
di cantiere: «I mezzi pesan-
ti si posizionano davanti al
mio locale e quasi bloccano
l'accesso. L'altro giorno so-
no rimasta senz'acqua sen-
za essere avvisata. La situa-
zione è intollerabile e il
Comune dovrebbe fare
qualcosa per tutelare i com-
mercianti della zona».

Riccardo Coppo
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PORTOGRUARO - Lavori ri-
presi a pieno ritmo per il
completamento della riquali-
ficazione dell'area di stazione
di Portogruaro, dove si atte-
sterà verso est il servizio
metropolitano ferroviario re-
gionale e dove ci sarà anche il
terminal dei bus, in una pro-
spettiva che prevede lo svilup-
po del trasporto pubblico an-

che su gomma. «Qualche setti-
mana fa - ha spiegato l'asses-
sore regionale Renato Chisso
- erano circolate voci di rallen-
tamento ma ora tutto si è
risolto e i lavori si sono velo-
cizzati, mentre è sempre stata
assicurata la loro conclusione
nei termini previsti. Nessuno
nutra sospetti o alimenti dice-
rie se il cantiere tra qualche

giorno dovesse fermarsi - ha
concluso Chisso - perché ciò
sarà dovuto solo alle normali
ferie estive». Gli ultimi lavori
realizzati riguardano il com-
pletamento dei sottoservizi
delle corsie per gli autobus e
la sistemazione del lato sud di
via Diaz, con l'abbattimento
dei tigli. (T.Inf.)
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Il presidente
della Conferenza
dei sindaci
Paludetto

PORTOGRUARO - Tribu-
nale a rischio, convocata
d'urgenza la conferenza dei
capigruppo. Alla riunione,
che si terrà oggi, alle 19, in
Municipio, hanno garantito
la loro presenza l'onorevole
Andrea Martella, il senato-
re Paola Scarpa Bonazza
Buora e i referenti della
Camera degli Avvocati.

Nell'occasione saranno
valutate le iniziative da in-
traprendere a seguito dei
pareri contrastanti sul futu-
ro del tribunale portogrua-
rese espressi dalla Commis-
sione Giustizia del Senato e
della Camera.

«Pdl e Lega - ha commen-
tato Martella - hanno rotto
gli accordi con la maggio-
ranza di Governo e sono
entrati nel merito della que-
stione, ridisegnando la geo-
grafia giudiziaria. La Com-
missione della Camera ha
invece chiesto al Governo
di verificare la situazione
delle sedi distaccate, valu-
tando il mantenimento, per
un periodo transitorio non
superiore a cinque anni, di
quelle che per carico di
lavoro, bacino di utenza,
estensione territoriale, ca-
ratteristiche specifiche qua-
li le peculiarità delle zone
di confine, risultano oggetti-
vamente necessarie per ov-
viare, soprattutto nella pri-
ma fase di attuazione, disa-
gi organizzativi per la popo-
lazione e funzionali per il
servizio giustizia». (T.Inf.)
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